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Don Giovanni Colletto, riprendendo le annotazioni di 
Costantino Bruno, sulla fondazione del monastero del 
SS. Salvatore di Corleone, da far risalire al XIV secolo, 
così scriveva: «La sua origine rimonta alla venuta del 
provinciale dei Carmelitani padre Alberto da Trapani 
in Corleone per visitare le due comunità del suo or-
dine, di uomini e di donne. In quell’occasione certo 
nobile cavaliere Salvatore, d’ignoto casato, si consultò 
con il sant’uomo, manifestando la sua intenzione di 
volere costruire del suo un nuovo monastero di bene-
dettine, benché già vi fosse quello della Maddalena. Il 
padre Alberto da parte sua l’avrebbe voluto di carmeli-
tane in sostituzione dell’altro poco comodo fuori porta 
occidentale della terra, ma il cavaliere non intendeva 
retrocedere dal suo proposito. Le due volontà si fusero, 
e così il monastero nacque avendo nella sua cerchia 
l’ordine benedettino e l’ordine carmelitano»1. La diffi-
cile convivenza dei due Ordini portò in seguito l’auto-
rità ecclesiastica a decidere che «quale delle due badesse 
morisse prima, portasse con sé la estinzione della sua 
corrispettiva comunità. La sorte fu avversa alle carme-
litane e rimasero sole ed indisturbate le benedettine»2. 
L’inventario dei beni della badessa Giovanna Piacen-
tino, stilato dal notaio Giovanni de Camerana, già 
nel 1416 registrava significativi beni mobili, come il 
sigillo d’argento utilizzato dal monastero per conva-
lidare i documenti, la decorazione dell’altare centrale 
consistente in quattro icone, due candelieri di me-
tallo e due angeli dorati3.
La chiesa monastica accolse al suo interno veri e pro-
pri capolavori d’arte, come il polittico de L’incorona-
zione della Vergine tra i SS. Michele, Giovanni Battista, 
Giovanni Evangelista e Leoluca, già ricordato dal Di 

Marzo4, attribuito da Geneviève Bresc Bautier a Gu-
glielmo da Pesaro5, ora custodito presso la Galleria Re-
gionale della Sicilia di Palazzo Abatellis.
L’edificio chiesastico, ricostruito in forme più nuove 
dalla fine del XVII ai primissimi anni del XVIII secolo, 
tra il secondo e il terzo decennio del Settecento fu in-
teressato da lavori di completamento della ornamen-
tazione plastica e pittorica. La decorazione in stucco 
veniva affidata ad Antonio Campisi che nel 1735 era 
incaricato dalla badessa Antonia Benedetta Fratello di 
«fare tutte le opere di stucco della chiesa del monastero 
secondo il disegno di Francesco Ferrigno»6. L’anno 
successivo la stessa religiosa commissionava a Filippo 
Randazzo7 l’affresco della volta8, opera firmata e datata, 
che prima del parziale crollo del soffitto presentava il 
Trionfo di san Benedetto tra santi benedettini e carmeli-
tani, in ricordo delle due comunità religiose che inizial-
mente vi risiedevano9, ormai solo in parte leggibile, cui 
fa riferimento il Bruno che aggiunge anche: «Si ammi-
ravano nella Chiesa il quadro della Trasfigurazione, e 
due quadroni a lato pittati da Giulio Romano, disce-
polo di Raffaele d’Urbino, e vi fu fatta la macchina di 
marmo rosso nel 1618 come leggasi nella base della 
colonna di man destra»10.
Alle testimonianze figurative, plastiche e scultoree 
sull’immenso patrimonio d’arte del complesso mo-
nastico del SS. Salvatore si aggiunge un notevole 
patrimonio d’arte decorativa, in parte ricordato dai 
numerosi documenti depositati nei volumi del Fondo 
delle Corporazioni religiose soppresse dell’Archivio di 
Stato di Palermo relativi all’ente religioso, purtroppo 
ormai quasi del tutto perduto11.
Tra tante dispersioni, conforta l’individuazione dell’i-
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nedito pastorale della metà del XVII secolo, insegna 
della badessa del SS. Salvatore, esposto in mostra. 
L’opera (Fig. 1), in argento e argento dorato sbalzato, 
cesellato, inciso e con parti fuse, culmina con un pre-
gevole riccio caratterizzato da carnosi motivi fitomorfi, 
demarcati all’esterno da perlinature, che accolgono al 
loro interno la raffigurazione a tutto tondo del SS. 
Salvatore. Il nodo del prezioso manufatto, che funge 
da raccordo con il bastone in argento, probabilmente 
non coevo, riporta l’indicazione dell’anno 1649 e l’i-
scrizione: «Donna Pitronilla Maringo», da riferire alla 
badessa pro tempore, Petronilla Maringo, appartenente 
alla nota famiglia corleonese12, che già nel 1646 ri-

copriva l’importante carica all’interno del monastero 
benedettino13 e che commissionava l’opera alla fine 
del rinnovamento e abbellimento della chiesa portato 
avanti dalle monache dai primi decenni del Seicento14. 
Il manufatto riporta un punzone non chiaro, è visi-
bile, infatti, con maggiore chiarezza solo la prima let-
tera, una P; si può solo ipotizzare, pertanto, che possa 
appartenere alla prima delle iniziali del console della 
maestranza degli argentieri di Palermo Placido Veca, il 
quale ricopriva la prestigiosa carica nel 1648 che poté 
mantenere fino a giugno del 1649, come è documen-
tato per i consoli del capoluogo siciliano dalla metà del 
XVII secolo15.
Altra inedita testimonianza del patrimonio d’arte de-
corativa del monastero del SS. Salvatore di Corleone è 
data dall’ostensorio in argento dorato, esposto in mo-
stra. L’elegante opera (Fig. 2) si inserisce nella diffusa 
tipologia attestata nel XVII secolo e nel primo venten-
nio del successivo. È caratterizzata, infatti, da base cir-
colare con ornati fitomorfi, conchiliformi e testine di 
cherubini alate e da raggiera composta dall’alternanza 
di lance e fiamme. Sul manufatto si rilevano il mar-
chio della maestranza palermitana degli orafi e argen-
tieri con l’aquila a volo alto, il punzone alfanumerico 
del console Salvatore Pipi (SPC18), documentato per 
tale carica dal 21 luglio 1718 al 21 giugno 171916, e 
la sigla dell’argentiere D.R. Quest’ultimo potrebbe es-
sere identificato con Didaco Russo, argentiere attivo 
a Palermo tra il 1701 e il 172917, che esegue nume-
rose opere per vari centri siciliani, tra cui Bisacquino18, 
Marineo19, Polizzi Generosa20, Ciminna21 e Termini 
Imerese, dove si custodiscono ancora oggi le urne reli-
quiarie di Santa Candida, di San Basilla e di San Ca-
logero romano22, che presentano motivi conchiliformi 
simili a quelli della base dell’ostensorio di Corleone. 
Su quest’ultima parte è ben visibile, inoltre, la seguente 
iscrizione: «Reverenda Donna Gesualda Maria Saglim-
bene 1718», da riferire alla badessa del monastero del 
SS. Salvatore, che volle ulteriormente arricchire il pa-
trimonio dell’ente religioso corleonese subito dopo la 
sua elezione avvenuta nel novembre 171723. 
Testimonia ancora in mostra la ricchezza delle suppel-
lettili sacre del monastero benedettino del SS. Salvatore 
la copertura di messale in argento, sbalzato, cesellato e 

Fig. 1. Argentiere siciliano, Baculo pastorale, argento e argento 
dorato sbalzato, cesellato e inciso con parti fuse, 1649, Corleone, 
Chiesa Madre.
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Fig. 2. Didaco Russo, Ostensorio, argento dorato sbalzato e cesel-
lato, 1718-1719, Corleone, Chiesa Madre.

traforato, su velluto rosso (Fig. 3)24. L’opera presenta 
centralmente un medaglione inglobato nel ricco ornato 
fitomorfo con lo stemma dell’Ordine benedettino. Sul 
manufatto è impresso oltre al marchio della città di 
Palermo con l’aquila a volo alto e la sigla RVP, abbre-
viazione di Regia Urbis Panormi, il punzone del console 
di Palermo del 1755 Antonino Pensallorto, che ricopre 
in tale anno l’importante carica all’interno della mae-
stranza25. Simile legatura di testo liturgico è quella della 

Chiesa Madre di Polizzi Generosa del 1758-1759, che 
ripropone la tipologia di uso corrente tra XVII e XVIII 
secolo con placchette d’argento traforate su velluto26. 
Il manufatto, esposto nel 1937 alla Mostra d’Arte sacra 
delle Madonie27, è caratterizzato dalla raffigurazione di 
San Benedetto28, proviene infatti dal monastero bene-
dettino annesso alla chiesa di Santa Maria delle Grazie 
del centro madonita. 

Fig. 3. Argentiere palermitano, Coperta di messale, argento sbal-
zato, cesellato e traforato, velluto, struttura lignea, 1755-1756, 
Corleone, Chiesa Madre.
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M.C. Di Natale, Palermo 2017, p. 124.

28	 S. Anselmo, Scheda II,41, in Polizzi…, 2006, pp. 89-90.
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